
Inter 68 29 20 8 1 55 18

Roma 61 29 18 7 4 52 28

Juventus 55 29 15 10 4 49 24

Fiorentina 50 29 14 8 7 43 29

Milan 46 29 12 10 7 43 25

Sampdoria 45 29 13 6 10 41 36

Udinese 44 29 12 8 9 37 38

Atalanta 37 29 9 10 10 44 43

Lazio 37 29 9 10 10 36 37

Napoli 36 29 10 6 13 39 43

Palermo 36 29 9 9 11 37 45

Genoa 36 29 9 9 11 33 41

Siena 32 29 7 11 11 31 38

Torino 31 29 5 16 8 30 36

Parma 29 29 6 11 12 35 45

Livorno 28 29 6 10 13 29 43
Catania 28 29 6 10 13 24 36

Reggina 26 29 5 11 13 26 42

Empoli 26 29 6 8 15 23 41

Cagliari (-3) 24 29 7 6 16 26 45

LA CLASSIFICA Pu
nt

i PARTITE RETI

G V N P F. S.

PROSSIMO TURNO 11a di ritorno
Atalanta - Catania 22/3 ore 15.00
Inter - Juventus 22/3 ore 20.30
Fiorentina - Lazio ore, 15.00
Palermo - Genoa ”
Reggina - Napoli ”
Roma - Empoli ”
Sampdoria - Cagliari ”
Siena - Parma ”
Torino - Milan ”
Udinese - Livorno ”

Cagliari - Atalanta 1-0
Acquafresca, 18’

Catania - Siena 0-0

Empoli - Juventus 0-0

Genoa - Inter 1-1
Suazo 11’, Borrielo 85’

Livorno - Reggina 1-1
Brienza 33’, Bogdani 61’

Milan - Sampdoria 1-2
Maggio 12’pt, Delvecchio 71’, Paloschi 90’

Napoli - Fiorentina 2-0
Lavezzi 23’ e 31’

Parma - Palermo 2-1
Budan 52’e 90’, Cavani 68’

Torino - Udinese 0-1
Pepe 25’

Lazio - Roma 3-2
Taddei 31’, Pandev 43’, Rocchi 58’ (R), Perrotta 62’,
Behrami 91’

PER RISPONDERE a critiche, polemiche e

malumori c’è un solo modo. Vincere. E maga-

ri giocare anche bene. Ne ha un bisogno qua-

si disperato l’Inter di Mancini; in casa neraz-

zurra tutto è costante-

mente portato agli

estremi e nulla basta

mai. Il primo posto in

classifica non conta niente se la
Championsèoramiunricordoin-
vidioso e se ogni settimana nuovi
malumoriserpeggianotragiocato-
ri, tecnici e dirigenti.
La trasferta contro il Genoa sem-
bra la medicina, anche perché il
tecnico rossoblù Gasperini decide
di fare un grosso regalo a Manci-
ni. Il bomber Borriello, capocan-
noniere del torneo, siede infatti
inizialmente in panchina. E’ diffi-
dato e non al meglio della condi-
zione ma buona parte del peso of-
fensivo rossoblù pesa sulle sue
spalle. Al centro dell’attacco c’è
l’argentino Figueroa. Ibra e Suazo
il tandem d’attacco schierato dal
‘Mancio’, con i due incaricati di
sfruttare velocità e potenza per le
loroscorribandeoffensive.Losve-
dese e l’honduregno funzionano
a meraviglia. Bastano infatti 11
minuti all’Inter per trovare la rete
delvantaggio. Ibrahimovicèdeva-
stantenel raccogliereunpallonea
centrocampo arrivare sul fondo e
servire a Suazo una palla che chie-
de solo di essere messa in rete. Il
Genoaaccusa il colpoeva ingros-
sa difficoltà; l’Inter controlla con
tranquillità e sembra in grado di
dare il colpo decisivo alla partita
quando vuole. Ma ai nerazzurri le
cose semplici non piacciono. Il

portoghesePelè, schierato inmez-
zo al campo al posto di Vieira,
non niente di meglio da fare che
beccarsi due cartellini gialli a ca-
vallo tra il 34’ e il 39’, per una go-
mitata a Milanetto ed un brutta
entrata su Juric e per l’eneesima
volta in questa stagione l’Inter si
trova costretta in dieci. Una brut-
ta tegola per Zanetti e compagni
perchè la storia del secondo tem-
po è tutta diversa. Gasperini met-
te subito Borriello, Mancini gioca
la carta Rivas al posto di Solari ed
inevitabilmentecominciaasoffri-
re. IlGenoa,sospintodaunFerrar-
si che diventa una bolgia, spinge
forte sull’acceleratore e schiaccia i
nerazzurrinella propria tre quarti.
Sculli trova la fortunosa rete del
pareggio dopo 8’ ma l’attaccante
è in netto fuorigioco e l’ottimo
Rocchi, davvero un signor arbi-
tro, annulla.
Il temadellapartita rimanelostes-
so: Genoa arrembante ed Inter,
conCruzal postodiSuazo,che fa-
tica tantissimo e solo consporadi-
cicontropiedeprovaafarsivedere
dalle parti di Scarpi. A tratti è un
assedio e quando alla fine manca-
no 5’, l’ennesima mischia in area
interista è quella buona. Borriello,
proprio lui, con una splendida gi-
rata volante insacca alle spalle di
Julio Cesar un pallone vagante a
mezzaaltezza.L’interprovaamet-
tere il muso in avanti ma non c’è
più benzina. Per come si è messa
la partita in fondo può andare be-
ne così, Ma chi cerca polemiche
trovaargomenti, e lacorsa scudet-
to resta aperto.

RISULTATI

tutta la Serie A

17 reti: Borriello (Genoa, 4 rig.).

16 reti: Trezeguet (Juventus, 1 rig.).

15 reti: Ibrahimovic (Inter, 8 rig.), Mu-
tu (Fiorentina, 5 rig.).

13 reti: Di Natale (Udinese), Totti (Ro-
ma, 3 rig.).

11 reti: Pandev (Lazio), Rocchi (La-
zio, 1 rig.), Del Piero (Juven-
tus, 2 rig.), Doni (Atalanta, 4
rig.).

10 reti: Bellucci (Sampdoria, 1 rig.),
Kakà (Milan, 4 rig.), Tavano
(Livorno, 3 rig.), Cruz (Inter,
1 rig.).

9 reti: Amauri (Palermo, 1 rig.).

8 reti: Quagliarella (Udinese), Mac-
carone (Siena, 1 rig.), Zalaye-
ta (Napoli), Iaquinta (Juven-
tus, 1 rig.), Suazo (Inter).

7 reti: Cassano (Sampdoria), Amo-
ruso (Reggina, 1 rig.), Lavez-
zi (Napoli), Gilardino (Milan),
Pazzini (Fiorentina), Pozzi
(Empoli), Langella (Atalanta).

■ di Massimo De Marzi

MARCATORI

CAPOLINEA Una serata
da dimenticare, che forse si-
gnifica la chiusura di un ci-
clo. Il Milan perde Kakà e la

partita contro la Samp e vede
farsisemprepiùdifficile lastra-
da che conduce alla qualifica-
zione in ChampionsLeague. I
rossonerisonostatibattutisec-
camente da una squadra che
all'andataaveva subito un ter-
rificante 5-0 casalingo, che ha
dimostrato di aver imparato
la lezione: gli uomini di Maz-

zarri (al terzo successo conse-
cutivo senza Cassano) hanno
approfittato degli errori di
una difesa in confusione tota-
le, che ha regalato prima il
vantaggio al liberissimo Mag-
gioepoi il raddoppioaDelvec-
chio, dopo che Volpi si era in-
volato indisturbato per qua-
ranta metri. Solo un suicidio
nelle ultime giornate potreb-
be impedire ai blucerchiati di
centrare la zona Uefa, anche
se dopo il gol di Paloschi han-
no sbandato nel finale, con
Castellazzi che ha negato il
2-2 a Gattuso nel recupero.
Per il Milan, invece, l’ennesi-

mapartitanegativadiuncam-
pionato senza sussulti. Recu-
peratoinextremisKakà,Ance-
lotti ha perso il suo Pallone
d’Oro dopo nemmeno dieci
minuti a seguito di un contra-
sto con Maggio. Si tocca la ca-
viglia, non sembra grave ma
pesa sul destino del match. Il
tecnico lascia in panchina Gi-
lardino, affidandosi al baby
Paloschi, che non si è mosso
male, ma è stato abbandona-
to al suo destino da una squa-
dra che aveva in campo il fan-
tasma di Seedorf e molti altri
elemential di sotto della suffi-
cienza.Al12’, sugli sviluppi di

una rimessa laterale, la retro-
guardia rossonera resta di sale
sultoccodiSammarcocheil li-
berissimoMaggiononhapro-
blemi a spedire alle spalle di
Kalac. La reazione del Milan
produceunapunizionedi Pir-
losullaqualeAmbrosini recla-
ma invano un rigoree un ten-
tativo di Paloschi, ma al 25' è
la Sampdoria a trovare il rad-
doppio:Volpi rubapallaaSee-
dorf sulla trequarti e parte in
azione di rimessa, al secondo
tentativotrovailcorridoiogiu-
sto per Delvecchio, che si infi-
la tra i due centrali e fa secco
Kalac. San Siro inizia a rumo-

reggiare, si scalda appena per i
tentativi (innocui) di Jankulo-
vski e Nesta ma è la Samp a
sfiorare il clamoroso 3-0 pri-
ma dell'intervallo, con Mag-
gio che non ha la freddezza
necessaria: al duplice fischio
di Banti solo fischi per gli uo-
minidiAncelotti. Scenachesi
ripete a fine partita, dopo una
ripresa in cui il Milan combi-
na poco, malgrado il palo col-
todaPirlosucalciodipunizio-
ne e il gol dell'ottimo Palo-
schi. Il brasiliano Pato spetta-
tore non pagante è stato l'em-
blema dell'inconsistenza de-
gli ex campioni d'Europa.

Invece del saltodiqua-
lità chiesto dal presidente
Cairo i granata hanno in-
cassato due sconfitte con-
secutive. Meritata quella
di Cagliari, sfortunata
quella con l’Udinese (un
rigorenegatoeungolava-
lido annullato). Ora il To-
rinoè inpienazona retro-
cessione. E sabato avrà di
fronte il Milan che non
potràpermettersialtripas-
si falsi. Sarà anche la pro-
va d’appello per Walter
Novellino. La classifica
piange e in questi casi si
sa che il colpevole è sem-
pre l’allenatore.

Bianconeri si giovano dei ko di Milan e Fiorentina

Juve, a Empoli piccolo
pareggio, grande punto

Milan, bandiera bianca. La Samp corre e vince
Primo tempo disastroso dei rossoneri, si fa male Kakà, segna Paloschi. L’orgoglio non basta

■ Il fenomeno, stavolta, si chia-
ma Ezequiel Lavezzi. Per tutti,
semplicemente, Pocho. La dop-
piettadell’argentinoregalaalNa-
poli tre punti e i lritorno alla gio-
iadopol’amarezzadelkoinexrte-
mis con la Juve. La Fiorentina, di
contro, finisce per ringraziare la
Samp corsara che le permette di
restasre a +4 sul Milan nella corsa
al quarto posto. Ma, proprio in
virtù di questo, recrimina perché
un risultato positivo in terra par-
tenopea le avrebbe permesso di
compiere il passo forse decisivo
nello sprint verso la Cham-
pions’.
Nel tourbillon di impegni italia-
ni ed europei, stavolta Prandelli
prova a ricorrere a un minimo
turnover (fuori Pazzini) sovver-
tendo le certezze di una stagione.
Ecosì, all’avvio,varaun4-4-2 ine-
dito affidando l’attacco a Osval-
do e Mutu e infoltendo il centro-
campo con l’obiettivo di contra-
stare quel 3-5-2 napoletano che
ha proprio in mezzo il massimo
di quantità e qualità. Il compito

non riesce, giacché la Viola non
va al di là di uno sterile possesso
palla mentre il Napoli mostra
energie e vitalità di altro livello. E
così, logica conseguenza, è il gol
del vantaggio al minuto 22, per-
fettasintesidell’ispirazioneparte-
nopea e del torpore gigliato. Un
lungo rinvio dall’area difensiva
trova Mannini sulla sinistra che
controlla bene e si beve Pasqual
prima di mettere, basso, in mez-
zo.Dove,dietrounlentoespaesa-
toDainelli, spunta il “Pocho”per
ilpiù facile degli1-0. Il colpo, tut-
tavia,nonsembraaffossare laFio-
rentina. Anzi. È proprio dopo il
gol subitochegliuominidiPran-

delli creano le due migliori occa-
sioni del primo tempo. Prima
Mutu ci prova da lontano e trova
sullasuastradalemani intuffodi
Gianello. Sull’angolo seguente,
invece, trova la reteannullatape-
rò da Rosetti per una trattenuta
di Ujfalusi su Hamsik.
Il lampoviolasiesaurisceduemi-
nuti più tardi sul destro centrale
di Montolivo. Poi, come detto, è
di nuovo Lavezzi. Che (31’)dai
25metri fa partireundestro vele-
noso che rimbalza, ingannando-
lo, davanti a Frey e lo rende per
una sera protagonista al contra-
rio dopo le magie con Everton e
Genoa. Il ko stavolta è servito per
davvero. E se Hamsik spreca il fa-
cile tris,Mutu trova sulla suastra-
daprima Gianello (42’) poi la tra-
versa (47’) in quella che, a con-
suntivo, sarà anche l’unica occa-
sione viola di tutta la ripresa.
Troppo poco contro la fame di
un Napoli che di notte (sei vitto-
riesusei sotto i riflettori) si fasem-
pre più bello.
 Francesco Sangermano

Per i partenopei sesto
successo su altrettante
gare sotto i riflettori
Sul gol del raddoppio
erroraccio di Frey

LO SPORT

TORINO
Ora Novellino
rischia l’esonero

■ di Matteo Basile / Genova

■ L’Empoli blocca sullo 0-0
una Juventus spenta e svogliata
e riprende la prorpia marcia ver-
so la salvezza. Ma la squadra di
Ranieri vede ingigantito il pun-
todai risultatipessimidiMilane
Fiorentina: laChampionsormai
è al sicuro, e quest’anno era dav-
vero l’obiettivo massimo.
Brutta partita al Castellani, col-
pa dei bianconeri che non fan-

no nulla per fare valere il loro
maggior tasso tecnico e che
mancando la vittoria sprecano
l’occasionedistaccare, forsedefi-
nitivamente, Fiorentina e Mi-
lan. Testa all’Inter e qualche no-
vità nell’11 bianconero. Ranieri
schiera la difesa titolare e le sor-
presearrivanodalcentrocampo:
fuori Sissoko dentro Nocerino
che affianca il confermato Tia-

go, Camoranesi e Salihamidzic
gli esterni, Del Piero-Iaquinta in
attacco con il diffidato Treze-
guet inpanchina.Nonguarda al
prossimoturno Malesani che ha
una salvezza da centrare, che è
reduce da 4 ko consecutivi e che
rischia l’esonero. In campo un
4-5-1, inmezzodebutta ilPrima-
vera Musacci, al suo fianco Mar-
chisio, talento dal futuro assicu-
rato in bianconero, lo stesso de-
stino di Giovinco che, però, così
come Vannucchi, va in panchi-
na.
In attacco Volpato (anche lui
scuola Juve). Troppo alta la po-
sta in palio per l’Empoli che
aspetta guardingo, Juve lenta e
priva di idee. Un destro di Noce-
rino, un altro di Del Piero che

prova anche di testa, gli unici
tentativi di un primo tempo da
sbadigli. Le cose non cambiano
nella ripresa, al 9’ rischia parec-
chioPiccolo inuncontrastocon
Iaquintachechiedeil rigore,Riz-
zoli lascia proseguire. Malesani
inserisce Vannucchii, Ranieri ri-
sponde con Trezeguet, fuori
unospentoTiago. Juvecon il tri-
dente. Entra anche Giovinco in
campo nell’ultimo quarto d’ora
per un Empoli che dà l’impres-
sione di volerci provare, del re-
sto la Juve paura non ne mette
proprio.Nonsuccedenulla, fini-
sce0-0,partitabrutta,ma ilpun-
to,visti i risultatichearrivanoda-
gli altri campi, può andar bene
ad entrambe le squadre. Ranieri
lofacapire:«Nonsonosoddisfat-

to volevamo vincere. Ma l’Em-
poli era compatto e non ci ha
permesso di trovare il varco giu-
sto. complimenti a loro che so-
noriusciti aportarsi a casaquan-
to si erano prefissi. Ma visto co-
me è andata la giornata meglio
un punto che niente». Il più 5
sulla Fiorentina e il più 9 sul Mi-
lan sono una discreta garanzia
per la qualificazione Cham-
pions.«Ilgironediritornoèsem-
pre più difficile, lo sappiamo. Ci
sono tante squadre che lottano
per non retrocedere e altre che
lottano per le coppe. noi siamo
venuti qua per vincere. Abbia-
mo sbagliato l’ultimo passaggio,
manonpossorimproverarenul-
la ai miei. era difficile trovare de-
gli spazi nel 3-5-1 dell’Empoli».

Al San Paolo doppietta dell’argentino, traversa di Mutu. Viola stanchi

Napoli bello di notte con Lavezzi

Poca Inter, il Genoa si ricorda di Borriello e rimonta
Nerazzurri avanti con Suazo, poi l’arbitro espelle Pelè. E Gasperini inserisce il capocannoniere...

David Suazo dell'Inter esulta con il compagno di squadra il brasiliano Maicon, allo stadio Luigi Ferraris di Genova Foto di Luca Zennaro/Ansa

Alessandro Del Piero contrastato da Felice Piccolo dell'Empoli Foto Ansa
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